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Domani a Milano si apre ufficialmente il calcio-mercato 
• • • — — " • • - — • — » I ' I • > 

La Juve fa la corte a Muller 
Ritorna Novellino a Perugia? 

Sei stranieri: il brasiliano Jaury all'Avellino, gli argentini Bertoni e Fortunato a Fiorentina e Perugia, 
l'austriaco Prohaska all'Inter e gli olandesi Van de Korput e R. Van de Kerkhof al Torino e alla Lazio 

Pietro Paolo Virdis, a sinistra, e Claudio Sala in procinto di lasciare Torino. 

MILANO — Sarà una setti­
mana che riserverà trasferi­
menti a sensazione. La pre­
visione non è solo nostra; 
±onn tanti, infatti, i diretto­
ri sportivi che condividono le 
:rìet> del vi untata. Il <r calcio 
mercato •» è ormai sintonizza­
lo su di un'unica lunghezza 
d onda: acquistare, costi quel 
che c)sti. 

Per trovare un alibi alla 
apertura delle frontiere, gli 
• operatori » asserivano che 
il * mercato » interno doveva 
inevitabilmente servire per 
calmierare i prezzi. Ora, dopo 
un mese di contrattazioni 
clandestine, la campagna dei 
trasferimenti avrà inizio in-
ia't' solo domani. Si deve 

dedurre che le affermazioni 
di questo inverno erano una 
grossa balla oppure che i di­
rettori sportivi non hanno ben 
chiaro il significato della pa­
rola austerità. Basti, per e-
sx,iipio, citare il caso del 
giovane terzino del Varese, 
Pellegrini, ceduto in compro­
prietà alla Sampdoria per... 
400 milioni. 

Stando alla valutazione, i 
vari Gentile, Cabrini, Beppe 
Baresi e Maldera possono 
tranquillamente scordarsi la 
maglia azzurra o, nel caso 
contrario, prepararsi alla sfi­
da tra rappresentative di vec­
chie glorie. Ma questa è sto­
ria di ieri. Cerchiamo ora di 
ripassare le note del taccui­

no in tema di trasferimenti 
e di prevedere le probabili 
mosse che avverranno nei 
prossimi giorni presso i sa­
loni del Totocalcio, ritrovo 
obbligato (ma dobbiamo vera-
^.ente credere che i d.s. lo 
rispetteranno?) per le tratta­
tive. 

ASCOLI — Sinora ha risol­
to, ed a proprio favore, le 
comproprietà di Boldini. 
Scanziani e Pircher ed ha 
ceduto l'attaccante Jorio al 
Bari. Le casse della società 
di Rozzi segnano un disavan­
zo di circa un miliardo. In 
via di cessione anche Castol­
di, Paolucci e Trevisanello. 
Per gli acquisti si fanno i 
nomi di Vagheggi (Udinese), 

Occhipihti (Inter), Rosi (Vi­
cenza) e Filippi (Napoli). 
Moro difficilmente lascerà la 
società marcììigiana. 

AVELLINO — Sibilio ripe­
te ti risaputo copione. E' 
piombato a. Milano ed ka sca 
tenaio la «> rivoluzione ». Dì 
Romano venduto alla Roma si 
sapeva, ma Sibilio, in poche 
ore, Ita fatto intendere d'esse­
re intenzionato a cambiare 
mezza squadra. Già ceduti al 
momento pure Piotti, Maz­
zoni e. in lista di partenza, 
De Ponti, Valente, Beruatto, 
Cattaneo e Massa Già acqui­
stati il brasiliano « Jaury », 
Vignola, Tacconi e Crisciman-
ni. In arrivo Marangon, Chi-
menti (dal Catanzaro) e Di 

Bertoni Contratto Casagrande matricole viola 

Francesco Casagrande, a sinistra, e l'argentino Bertoni al suo arrivo in Italia. 

Fatta la nuova Fiorentina: 
si cerca un terzino «puro» 

La Pistoiese pensa a un portiere che sostituisca Moscatelli: sarà Rigamonti? 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — « Gh obiettivi che ci eravamo 
prefìssi, che poi sono i desideri del nostro 
allenatore, li abbiamo raggiunti: abbiamo 
ingaggiato lo straniero (Bertoni), il centro­
campista (Casagrande), il terzino (Contrat­
to). Ora saremo presenti sul " m e r c a t o " 
per contrattare ia "cessione di elementi va­
lidi e se strada facendo troveremo un di­
fensore puro potremmo acquistarlo ». Que­
sto più o meno il discorso che fanno 1 diri­
genti della Fiorentina che fino a questo mo­
mento sono stati, più di altri, a vivacizzare 
la prima parte della campagna trasferimen­
ti. Carosi, infatti, dopo i tre acquisti e le 
cessioni effettuate 51 è dichiarato * soddisfat­
to anche se avrebbe preferito poter contare 
su un terzino capace di marcare la seconda 
punta. Allo stesso tempo il tecnico ha di­
chiarato che una squadra in grado di lot­
tare per Io scudetto non la si costruisce in 
una stagione ma come un mosaico la si fa 
attraverso una seria programmazione. In­
somma la Fiorentina 1980-1931 sarà solo più 
competitiva e l'allenatore ha sempre respin­
to l'idea che l'attuale squadra possa vincere 
il titolo. 

Cosi ad un mese e mezzo dall'inizio del­
ia Coppa Italia la formazione è la seguente: 
Galli, Leij (Contratto), Tendi (Contratto); 
Galbiàti, Guerrini, Sacchetti, Restelli, Casa-
grande. Desolati, Antognoni, Bertoni. Se la 
società dovesse ingaggiare il difensore che 
da tempo chiede Carosi allora con molte 
probabilità Lelj verrebbe ceduto. Dopo la 
partenza di Marchi (prestito), Zagano e Ven-
tur.ni (in cempropnetà) alla Pistoiese sono 
m procinto di lasciare Firenze Galdiolo, Di 
Gennaro, Sella, Bruzzone, Ricciarelli mentre 
il terzino Ferroni — una delle rivelazioni 
della scorsa stagione — resterà in forza alla 
società m quanto da pochi giorni presta ser­
vizio militare, come saranno riconfermati 
Orìandmi (che potrà rimpiazzare uno dei 
centrocampisti) e il giovane Bruni (dichia­
rato ìncedibile) che è stato uno fra i più ri­
chiesti insieme a Sella e Di Gennaro. 

Brista dare uno sguardo alla formazione 
tipo (che potrebbe cambiare fisionomia se 
arrivasse un terzino puro) per rendersi con­
to che la forza della nuova Fiorentina sta 
nel centrocampo: due cursori come Sacchet­
ti e Restelli lungo le fasce, Casagrande nel 
ruolo di centromediano metodista e all'oc­
correnza in appoggio ai due laterali e Anto­
gnoni che giocherà qualche metro più avan­
ti non solo per « aiutare » l'argentino Da­

niel Bertoni ma anche per far valere il suo 
tiro a rete. A proposito di Bortoni, il cui 
rendimento — così sembra — è legato al 
poter avere a fianco un attaccante pronto 
allo scambio rapido, la Fiorentina punta an­
cora all'ingaggio di Giordano o di Paolino 
Rossi: tutto dipenderà dalla sentenza della 
CAF e dalla cifra che sarà richiesta rispet­
tivamente dalla Lazio e dal Vicenza. 

Comunque dire che nella prossima stagio­
ne i sostenitori viola dovrebbero soffrire 
meno non crediamo sia errato. Almeno sul­
la carta la squadra appare più compatta, 
ben impostata. E' certo che potendo con­
tare su un maggior materiale l'allenatore 
dovrà fare delle scelte a seconda del tipo 
di gioco degli avversari e chi sarà escluso 
non potrà ritenersi offeso e creare una 
turbativa all'interno della squadra. Ed è apj 
punto anche per evitare certi inconvenienti 
che la società sta trattando la cessione di 
alcuni giocatori che non avrebbero la pos­
sibilità di giocare tutto il campionato. 

* 
Per quanto riguarda la Pistoiese è anco­

ra presto per poter trarre delle conclu­
sioni. Marcello Melani, il presidente, ha 
provveduto a rafforzare la società avvalen­
dosi della collaborazione del d.s. Carlo Mon­
tanari, che è stato per tanti anni alle di­
pendenze della Fiorentina, del Napoli, del 
Bologna e del Milan e di Guglielmo Magri­
ni ex d.s. del Montecatini. Inoltre, dopo la 
rinuncia eli Riccomini, che ha preferito la 
Sampdoria, la società « arancione B ha scel­
to come allenatore Lido Vieri, ex portiere 
dell'Inter e della Nazionale che ha parteci­
pato con profitto all'ultimo « Supercorso Al­
lodi ». Creato lo staff tecnico la società si è 
subito mossa sul mercato cedendo alla La­
zio il portiere Moscatelli (il migliore della 
serie B) per una cifra di 700 milioni, ha 
preso in prestito dalla Fiorentina il terzi­
no Marco Marchi (1957), in comproprietà, 
sempre dalla Fiorentina lo stopper Alessan­
dro Zagano (1955) e Tabaccante Luciano 
Venturini (1959). Dal Napoli ha ingaggiato 
Andrea Agostinelli (1957) e dalla Lucchese il 
centrocampista Paolo Benedetti (1961) men­
tre sta trattando l'acquisto di un portiere 
che dovrebbe uscire dalla seguente rosa: 
Marconcini (Monza), Rigamonti (Milan), Ma­
scella (Ternana). La società sta ora vaglian­
do altre soluzioni che le permettano di po­
ter partecipare al campionato di serie A con 
la speranza di restarci. 

Loris Ciul l in i 

Rigamonti, in alto, e Marcon­
cini, i due portieri che inte­
ressano la Pistoiese, 

Bartolomei, se aceptterà il 
trasferimento, 

BOLOGNA — Radice ha 
già cambiato volto alla squa­
dra dopo gli acquisti di Vul-
lo, Fileggi, Garritano, Bene­
detti e Fiorini e la cessione 
di Mastropasqua Ora si cer­
cano un libero, un mediano 
e un attaccante. Le prefe­
renze vanno rispettivamente 
a Stanzione (Monza). Dal 
Fiume (Perugia) e... a un bra­
siliano di cui si tiene celato 
il nome. 

BRESCIA — La neo-pro­
mossa, dopo aver affidato la 
squadra a Magni, si è già 
accaparrata il centrocampista 
Torresani dal Parma. Il nuo­
vo mister gradirebbe ora di 
poter disporre dello stopper 
Groppi (Catanzaro) e d°l me­
diano Patrizio Sala (Torino). 
Un sogno, che forse si avve­
rerà, riguarda l'ingaggio di 
un altro granata: Claudio Sa­
la. Alla società bresciana 
giacciono molte richieste per 
Podavini, che potrebbe fini­
re al Napoli o al Torino. 
L'altro t gioiello », Venturi, 
non si tocca. 

CAGLIARI — Gigi Riva in­
tende mantenere inalterata 
la intelaiatura della squadra. 
Alla parienza di Casagrande 
verrà rimediato con l'ingag­
gio dello* juventino Tavola. 
Ritorna in Sardegna anche 
Virdis. Nel caso in cui Sel­
vaggi dovesse venire ceduto, 
il Cagliari pretenderà come 
contropartita il centravanti 
della Fiorentina, Sella, più 
un adeguato conguaglio. Il 
portiere Corti ha chiesto di 
essere ceduto ma Riva cer­
cherà di convincerlo a rima­
nere. 

CATANZARO — Tarcisio 
Burgnich, nuovo allenatore, 
intende rinnovare l'organico. 
Ha dato il benestare per la 
cessione di Bresciani, Chi-
menti, Maio, Menichini e 
Mattolini. Spera Burgnich nel­
l'ingaggio di Chierico, Tricel-
la, Nobili, Fauna e Marcon­
cini. Anche Groppi ha chie­
sto d'essere trasferito vicino 
alla sua Venezia, ma il Ca­
tanzaro lo accontenterà solo 
se in cambio otterrà uno stop­
per di valore. La preferenza 
è per Fabbri, della Spai. 

COMO — I lariani si pre­
senteranno in serie A quasi 
con l'identica formazione che 
ha dominato la serie cadetta 
Sinora sonc stati acquistati 
Giovannelli, Ratti, Todesco e 
Riva. Al Genoa è andato Ca-
vagnetto. A Marchioro inte­
ressano l'interista Pancheri, 
Gattelli (Cagliari) e De Ponti. 

INTER — Beltrami assicura 
di aver chiuso con il mer­
cato dopo aver riscatlaio Ca­
so dal Napoli e acquistato lo 
austriaco Prohaska. Non ci 
crediamo: l'Inter è ancora 
alla ricerca di un valido di­
fensore ed ha puntato anch'es­
sa l'attenzione sullo spallino 
Fabbri. 

JUVENTUS — Sinora, al 
« mercato >, non si è vista. 
Fonti attendibili assicurano 
che continua il corteggiamen­
to dei bianconeri nei confron­
ti di Hans Mueller dopo il no 
della Federazione polacca per 
Boniek. Da Torino non è tra­
pelato nuli''altro. Alcuni gior­
nali parlavano dell'acquisto 
di Moro: una notizia priva 
di fondamento. 

LAZIO — Moggi, dopo la 
ristrutturazione a tutti nota, 
sta trattando con il Vicenza 
la cessione di Sanguin. Ieri 
c'è stato un sondaggio con la 
Roma riguardante Paolo Con­
ti. 

NAPOLI — Sinora Juliano 
ha fatto un gran polverone 
ma ha concluso poco. Anzi è 
riuscito a perdere la compro­
prietà di Tesser per pochi mi­
lioni, giusto dopo che, poco 
prima, aveva « offerto » due 
miliardi al Torino per acqui­
stare Pecci. Esiste comunque 
un'opzione sull'argentino Ar-
diles. Ma attenzione: l'opzio­
ne scade a fine settimana... 

PERUGIA — Gli acquisti 
sono fermi ai nomi di Fortu­
nato, un argentino, e De Rosa. 
Ramaccioni si promette d'al­
lungare la lista con i nomi di 
Speggiorin, Novellino e Di 
Bartolomei. La cifra, ingen­
te, che gli occorre, dovrebbe 
arrivare dalla cessione di 
Bagni. 

ROMA — Liedholm mira 
ad un attaccante di valore 
mondiale. Il presidente Viola 
dimostra d'essere disposto a 
porre mano al portafoglio. Il 
carnet delle trattative mette 
in fila questi nomi: Zico. 
Falcao, Bagni e Krankl. In 
partenza Di Bartolomei, Pec-
cenini. Spinosi. Potrebbero ar­
rivare Torrisi (Ascoli) e Ni-
colini (Catanzaro). 

TORINO — Dopo Van de 
Korput e D'Amico il... ruoto. 
Con le valigie pronte sono P. 
Sala, C. Sala e Pulici. Se ne 
andranno solo se i sostituti 
offerti saranno di gradimento 
di Rabitti. Particolarmente 
avviate le trattative riguar­
danti l'acquisto di Bagni e 
del barese Tavarilli. Per 
Sanguin, vista la cifra, H To­
rino si è ritirato. 

Al Giro di Francia 

I big dormono 
Ancora una tappa 

per i gregari 
A Liegi successo dell'olandese Lubber-
ding - Pevenage nuova maglia gialla 

LIEGI — Rudi Pevenage in maglia gialla, foto a sinistra, e Lubberding vincitore solitario. 

Nostro servizio 
LIEGI — Vittoria olandese 
nella terza frazione del Tour, 
la Metz-Liegi che si snodava 
completamente nel Belgio. Si 
è imposto il biondo Henk 
Lubberding che nel finale è 
riuscito a sorprendere i com­
pagni di fuga andando a co­
gliere solitario un bellissimo 
successo. I battuti sono que­
sta volta proprio i belgi e 
precisamente Claes, Van Kal-
ster, Schepers e Vandenbrou-
cke che non sono riusciti a 
tamponare la decisa azione 
dell'olandese a dieci km. dal­
la conclusione. 

Anche la classifica genera­
le è cambiata: è balzato al 
comando il fiammingo Peve­
nage, il sorprendente vicinto-
re di ieri l'altro, mentre ie­
ri il francese Bertin ha do­
vuto accusare un pesante ri­
tardo. La tappa si snodava 
praticamente sul medesimo 
tracciato della Liegi-Bastogne-
Liegi: gli stessi saliscendi si­
stemati nel finale la rendeva­
no particolarmente dura. A 
complicare le cose ci hanno 

pensato anche gli organizza­
tori che all'ultimo momento 
hanno dovuto allungare il per­
corso di una ventina di km. 
Così dopo i 276 km. di saba­
to, i concorrenti hanno do­
vuto sorbirsi ieri poco più 
di 282 km. 

La corsa è stata caratte­
rizzata dalla lunga fuga di 
Vandenbroucke che. è rima­
sto al comando solitario dai 
140p?irno a poco mpnn di 3(5 
km. dalla conclusione. E ' sta­
to ripreso dal terzetto com­
posto da Lubberding, Claes e 
Van Kalster sui quali suc­
cessivamente si è accodato 
anche l'altro fiammingo Sche­
pers. Il gruppo a questo pun 
to accusava un pesante ri­
tardo di oltre auattro minu­
ti. In testa a fare l'andatu­
ra era Hinault che pratica­
mente non ha voluto conce­
dere un solo metro v s»»"' 
diretti avversari. Anche ieri 
dunque una tappa all'insegna 
dei gregari. 

A 15 Km dalla conclusione 
una serie di scatti allungava 
il gruppetto di testa. Il pri­
mo a tentare di scappare era 

l'attivissimo Schepers ma a 
sorprendere tutti e stato 
Lubberding. L'ex - campione 
d'Olanda si curvava sul grop­
pone SDingendo un duro rap-. 
porto. Nessuno è siato capa­
ce di tenere la sua ruota. Do­
po il solitario arrivo di Lub­
berding la volta dei battuti 
yedeva sfrecciare il giovane 
Claes che aveva la meglio 
sui compagni di fuga. 

Il gruppo comprendente 
tutti i migliori (ad esclu­
sione della maglia gialla) ve­
niva regolato dopo oltre tre 
minuti dal campione belga 
Jackobs. 

Oggi è in programma la 
quarta tappa: una prova a 

' cronometro individuale sul 
caratteristico circuito di 
Francorchamps. Trentatrè km. 
che forse diranno qualche co­
sa di più sulle reali condi­
zioni degli uomini maggior­
mente accreditati alla vitto­
ria finale. Hinault, Knete-
mann e Zoetemelk dovranno 
rinunciare alla tattica atten­
d i s i . E' ora di Inaiare a 
muoversi in questo Tour che 
fin'ora ha visto alla ribalta 
solamente grossi comprimari. 

Michel Degard 

Arrivo e classifica 
Questo l'ordine d'arrivo delia ter-

za tappa Metz-Liegi di km. 285. 
1. HENK LUBBERDING (Ol.) 

in 7 ore 58'37" alla media oraria 
di km. 35,418; 2. Claes (Bei ) a 
l'31"; 3. Van Calster (Bel.) s.t.; 
4 Vandenbroucke (Bel ) s t.; 5. 
Schepers (Bel.) s.t.; 6. Jacobs 
(Bel.) a 307"; 7. Kelly (Irl.) s.t.; 
8. Hinault (Era.) s.t.; 9. Pe»e-

_ nage (Bel.) s t.; 10. Van De Velde 
(Bel.) s.t. 

1. RUDY PEVENAGE (Belgio), 
19 ore 6*03"; 2. Pierre Bazzo (Fran­
cia) a 18"; 3. Henk Lubberding (O-
landa) a 8'0l"; 4. Ronnj Claes 
(Belgio) a 8"18"; 5. Genie Knete-
mann (Olanda) a 8'34"; 6. Hennlc 
Kuiper (Olanda) a 8"3T'; 7. Ber­
nard Hinault (Francia) a i'12,"-, 8. 
Jean-Luc Vandenbroucke (Belgio) a 
8'50"; 9. Joop Zoetemelk (Olan­
da) a 8'56"; 10. Eddy Schepers 
(Bolgio) a 8'38". 

A Magnago campionato 2a serie 

Si chiama Cavallo 
ed è un contadino 
il re dei dilettanti 

Ha battuto anche Alberto Saronni, fratello di Beppe 

Nostro servizio 
MAGNAGO — E' figlio di con­
tadini, pure lui agricoltore, il 
nuovo campione italiano dei 
dilettanti di seconda serie. Di­
ciannove anni appena compiu­
ti Domenico Cavallo porta sul 
volto i segni della corsa ap­
pena vinta: una maschera di 
sudore che ricorda anche la 
fatica che i suoi familiari de­
vono accollarsi per coltivare 
qualche ettaro di vigneto a 
Cavallermaggiore, nel cuneen­
se. E ' un piccoletto, ma uno 
di quei corridori che non ce­
dono mai, un lottatore su o-
gni tipo di tracciato finché 
le forze lo sorreggono. Di lui 
ci aveva parlato bene Italo 
Zilioli durante il Giro delle 
Regioni ed effettivamente Ca­
vallo possiede i requisiti ne­
cessari per diventare un buon 
corridore,. Quest'anno, nono­
stante fosse al primo anno fra 
i dilettanti di' seconda serie, 
ha già vinto sette corse. Do­
menica scorsa aveva conqui­
salo il campionato regionale 
a Sant Vincent e ieri si è ripe­
tuto aggiudicandosi il presti­
gioso titolo tricolore. Ha bat­
tuto tutti i migliori della cate­
goria e fra questi il bravis­
simo Alberto Saronni, il fra­
tellino di Beppe, che come si 
sapeva non poteva compete­
re in volata. Cavallo lo ha 
battuto nettamente tagliando 
il traguardo a braccia leva­
te. Rimane comunque- positiva 

Ir. prova di Saronni che, sen­
za ombra di dubbio è stato il 
più attivo, l'iniziatore della fu­
ga decisiva cui facevano parte 
undici concorrenti. La prova 
tricolore si è disputata a Ma­
gnago in provincia di Mila­
no: ben centosessanta i par­
tenti che avevano da percorre­
re centosettantasei km. di un 
tracciato molto impegnativo 
comprendente le salite del Lo-
nate Ceppino e del Cairate che 
dovevano essere ripetute sette 
volte. Subito in partenza la 
fuga di undici concorrenti che 
nel breve volgere dei km. por­
tavano il loro vantaggio aù ol­
tre un minuto. A d una quin­
dicina di km. dalla conclusio­
ne scattavano Saronni e Ca­
vallo che riuscivano a giunge­
re da soli sotto lo striscione 
d'arrivo. Dopo di loro il grup­
petto degli immediati insegui­
tori veniva preceduto dal lom­
bardo Bicelli che conquistava 
un positivo terzo posto. Da se­
gnalare che soltanto una tren­
tina di corridori hanno peria­
to a termine la prova. 

Gigi Baj 
ARRIVO: 1) Cavallo Dome­

nico (S.C. Drenerò) km. 176 
in 4h40' alla media di 40,780; 
2) A. Saronni (GS. Isal Tesa-
ri); 3) Bicelli (GS. Monti) 
a 30"; 4) Coppi (GS. Quarella) 
a 40"; 5) Molinari (GS. Isal 
Tessari); 6) Restelli, 7) Gam-
birasio; 8) Bettoni; 9) Rota; 
10) Belletti. 

Appuntamento a Casalecehio di Reno 

In oltre trecento 
al campionato di 
tiro al piattello 

La bella manifestazione occasione per una scampagnata 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Dialetti diversissimi: veneto, emiliano, sardo, 
siciliano, ma quasi un'unica famiglia, almeno fuori. Poi in 
pista qualche furtiva occhiata indagatrice per scoprire i 
segreti dell'avversario e alcune (per altro controllate) impre­
cazioni ci sono state. Questo il clima che ha accompagnato, 
in una splendida domenica di giugno, leggermente ventilata, 
il campionato italiano di tiro al piattello fossa che si è svolto 
ieri a Casalecehio di Reno, un grosso centro a un tiro di 
schioppo da Bologna. 

Una manifestazione viva, che si è conclusa a tarda sera e 
che ha permesso — al di là di considerazioni tecniche difficili 
da fare data, appunto, l'ora tarda che ha chiuso la competi­
zione — di sottolineare lo spirito e la validità di una iniziativa 
del genere. 

Intanto questo campionato ha avutp una premessa interessan­
te costituita dalle tante gare o meglio, dalle eliminatorie 
provinciali e regionali iniziatesi in marzo e che hanno visto 
impegnati in tutta Italia 10 mila tiratori che sono in partico­
lare cacciatori i quali considerano il tiro al piattello una 
attività strettamente legata alla caccia. 

Dei 10 mila che hanno iniziato le varie fasi, circa 700 
hanno acquisito il diritto di fare ia finale di ieri. Trecento-
ventiquattro di questi si sono dati appuntamento a Casalecehio 
di Reno. Tutte le regioni erano rappresentate autorevolmente 
e si deve dire che in diversi si sono mostrati fin dall'avvio 
in gran spolvero come, ad esempio, Alessandro Zavagno, Al­
berto Garofalo e quel Mario Stok di Pordenone già campione 
in carica. 

Alcuni dei partecipanti hanno voluto trasformare questa 
finale dei campionati in una piacevole gita per tutta la 
famiglia così che la manifestazione ha assunto il tono di 
una festa e di una simpatica scampagnata. E ' altrettanto 
vero però, come si è detto, che i gareggianti ce l'hanno messa 
tutta con grande impegno e tensione fornendo, comunque, una 
immagine rassicurante, a conferma che i cacciatori non sono 
poi quei « cattivi » che qualcuno vuole dipingere. Anzi, l'in­
contro di Casalecehio è stato anche l'occasione per discutere 
del particolare momento che sta vivendo la caccia, delle 
prospettive e degli interventi necessari per rinnovare questo 
sport e adeguarlo alle esigenze. 

f. V. 

I 

l.r. 

Positivo incontro a Bologna tra cacciatori, naturalisti, produttori agricoli 

Urge nuova legge sulla caccia 
Referendum anticostituzionale 

L'iniziativa dell'ARCI ha permesso di chi irire tutti gli aspetti del delicato problema 

BOLOGNA — Successo pie­
no ha avuto l'incontro pro­
mosso a Bologna dall'ARCI 
e dall'ARCI Caccia tra cac­
ciatori. naturalisti, produtto­
ri agricoli, e rappresentan­
ti delle istituzioni democra­
tiche. Scopo dell'incontro 
era quello di ricercare la ne­
cessaria convergenza per 
giungere unitariamente alla 
prevista modifica della legge 
nazionale sulla caccia. Come 
è noto infatti per effetto del­
la direttiva comunitaria, de­
gli accordi intemazionali e 
della stessa spinta che sale 
dalla società, è sul tappeto 
il problema dell'aggiorna­
mento della normativa vena­
toria. II -progetto di legge 
del ministro dell'Agricoltu­
ra che verrà prossimamente 
discusso in Parlamento co­
stituisce, anche secondo Min-

gozzi presidente dellTJNAVI, 
una buona base di discussio­
ne e consente di giungere 
a positive conclusioni. 

Il prof. Vigna Tagliami, 
introducendo i lavori dell'as­
sise, ha chiesto che il Par­
lamento, prima di legifera­
re, ascolti le varie parti in­
teressate. Ha poi insistito 
sulla necessità di affrontare 
globalmente i problemi del­
l'ambiente di cui la caccia è 
solo un aspetto ed ha auspi­
cato che si possa giungere 
al più presto ad una confe­
renza nazionale promossa 
dal governo che consenta di 
verificare la gravità della si­
tuazione determinatasi nel­
l'ambiente naturale e le mi­
sure da adottare. 

Sullo stesso tema si sono 
soffermati anche Menduni, 
presidente nazionale dell'AR 

CI e Sacconi, presidente del­
la Lega ambiente. 

Bassini, presidente dell'AR 
CI Caccia dell'Emilia Roma­
gna, e Zurìini, assessore al­
la Cultura Sport caccia e pe­
sca regione Emilia Roma­
gna, hanno poi posto in evi­
denza l'esigenza non solo di 
modificare la legge naziona­
le, ma anche di applicarla in 
tutte le regioni, in conside­
razione del suo contenuto 
rinnovatore. 

Nelle conclusioni, il sen. 
Permariello ha espresso fl 
pieno accordo dell'ARCI Cac­
cia sull'esigenza di modifi­
care la legge nazionale sulla 
caccia. Tale esigenza prescin 
de dal referendum per l'abo­
lizione della caccia, chiara­
mente anticostituzionale, che, 
se dovesse essere vincente, 
renderebbe vano ogni sforzo 

tendente a fare della caccia 
un fattore di riequilibrio am­
bientale dal momento che ne 
deriverebbe un assoluto im­
pedimento al proseguimento 
della attività venatoria. 

Lo sforzo necessario da 
compiere non è dunque 
quello di contrapposizioni 
schematiche che lo scontro 
referendario implica ma, co­
me ha indicato la assise di 
Bologna, la ricerca di una 
intesa tra le varie parti, per 
giungere ad un rinnovamen­
to della caccia come aspet­
to della lotta più generale 
per la difesa della fauna e 
dell'ambiente oggi sempre 
più minacciati da una poli­
tica di dissipazione delle ri­
sorse e da una logica che 
porta all'inquinamento e al­
la desertificazione del terri­
torio. 


